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t iva , a dirimere il conflitto che per avven-
tu ra insorga fra gli enti interessati che pos-
siedono la sede stradale. 

Non vedo accennato nella relazione un 
motivo sufficiente per derogare senza al-
tro al provvido principio della autorizza-
zione, che finora è s ta ta in vigore ; prov-
vido principio, perchè fu mercè cotale au-
tonomia che le t ramvie hanno potuto fiorire 
in Ital ia, essendosi potu te rapidamente 
espletare le prat iche relative alla loro co-
struzione. 

L'onorevole ministro mi potrà per av-
ventura replicare che, siccome con "questo 
disegno di legge si estende il principio del 
sussidio, è pur giusto che venga sostituito al 
s is tema dell 'autorizzazione quello della con-
cessione. 

Ma qui mi permet to di richiamare l 'at-
tenzione del Governo su due esempì che 
ci vengono dall 'Austria e dalla Francia. 

L 'Austr ia concede sussidi ma si l imita 
all 'approvazione del progetto ed a sorve-
gliare che la sicurezza della circolazione sia 
garant i ta . 

* In Francia il Governo concorre, garen-
tendo un determinato prodotto lordo, ma 
si l imita ad autorizzare l'esecuzione dei prò 
getti . 

Dunque anche in questi paesi vengono 
conceduti dei sussidi sotto una forma o 
sot to un 'a l t ra , ma viene mantenuto il si-
s tema della autorizzazione in luogo del si-
s tema della concessione che, secondo me, 
non oppor tunamente si vorrebbe int rodurre 
nel nostro paese. 

Mi permetterò, quindi, di presentare degli 
emendament i nel senso che venga mante-
nuto il sistema dell 'autorizzazione in luogo 
del sistema della concessione. 

E vengo per ult imo a parlare dell 'ul-
t ima par te di questo disegno di legge, cioè 
di quella secondo la quale lo Stato avrebbe 
un dir i t to di compartecipazione sui pro-
dotti lordi dell'esercizio delle tramvie, an-
che quando non siano sovvenzionate. 

Yedo ehe l 'onorevole ministro scuote il 
capo e in tal caso avrei vinto la mia causa... 

B E B T O L 1 N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non vi è bisogno di combattere, per-
chè questa è l ' interpretazione che noi dia-
mo all 'articolo, e non c'è nessuna difficoltà 
a chiarirlo. 

BIZZOZESRO. Vorrei però, onorevole mi-
nistro, che questa delucidazione, se lei lo 
consente, venisse f a t t a all 'articolo L7. 

B E R T O LINI , ministro dei lavori pub-
blici. La faremo volentieri, d 'accordo. 

B IZZOZEEO. Prendo at to di questa di-
chiarazione e rinunzio senz'altro a questa 
par te del mio discorso, dimostrando così 
nel modo più tangibile la mia gra t i tudine 
all 'onorevole ministro... 

B E B T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. La ringrazio. 
«*> BIZZOZEEO. Allora un 'u l t ima osserva-
zione che r iguarda l 'articolo 18. Quest 'art i-
colo esigerebbe il conforme parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato, per le sovvenzioni da 
accordarsi alle t ramvie . 

Ora io pregherei l 'onorevole ministro e 
la Com missione di voler consentire che al-
l 'espressione « sul parere conforme », si so-
sti tuissero le parole: « udito il parere del 
Consiglio di Sta to e del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici », perchè non mi pare 
oppor tuno che venga vincolata la l ibertà 
della decisione del ministro: è giustissimo 
che si tenga il massimo conto del parere 
di questi Consigli, ma non è giusto che 
venga vincolata la l ibertà di decisione del 
ministro al parere di questi due Corpi, i 
quali devono essere mantenu t i nella loro 
al ta funzione consultiva e nulla più. 

Per questi motivi, io, prendendo a t to 
delle dichiarazioni delle quali mi fu cortese 
l 'onorevole ministro per quanto r iguarda la 
compartecipazione sui prodott i , insisto per-
chè sia accolto questo emendamento, non-
ché l 'a l t ro relativo al sistema dell 'autoriz-
zazione e venga pure accolto il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pre-
sentare sollecitamente un disegno di legge 
il quale disciplini in unico testo t an to la 
costruzione e l'esercizio delle t ramvie extra-
urbane a trazione meccanica, quanto la 
costruzione ed esercizio delle funicolari ». 
(Ay provazioni). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Scorciarmi-Coppola. 

Ella intende svolgere anche i suoi emen-
dament i f 

SCOECIARINI-COPPOLA. Li indicherò 
uno dopo l 'al tro e ne resterà uno solo, che 
mi riserbo di svolgere all 'articolo 2. 

Onorevoli colleghi, perchè voi abb ia t e l a 
convinzione intera che nelle modeste osser-
vazioni che »sarò per fare, e nelle preoccu-
pazioni che sarò per manifestare, io non 
sia ispirato che dalla più sincera obbietti-
vità, dichiaro subito che r imanga il disegno 


